Carissimo professore

Scusami se solo adesso ho trovato il coraggio di dirti due cose; anzi : di scrivertele. Non pensavo...non
credevo : anzi mi ero illuso del fatto che non saresti mai partito con il biglietto di sola andata. Sai... tanto
succede solo a causa delle persone cui vuoi un bene sincero. Profondo. Radicato nel connettivo : come &
successo, prima di te, per mio padre e per il mio antico insegnante delle elementari, Peppino Davino.

Con loro, come con te, ho spesso rimandato confronti e interlocuzioni da approfondire ulteriormente : si,
perché vi ritenevo eterni; anche se, all’occasione ,presenti, disponibili e aperti nell’affrontare qualsiasi
argomento, ma, soprattutto, pronti nel testimoniare, da impareggiabili maestri di vita, come essa va vissuta
: con fede cristiana,con filosofia e con intelligente ironia. Nel tuo caso, anche col rappresentarla sotto
forma di poesia e di commedia, in chiave satiricamente vernacolare, coniugando fatti realmente avvenuti,
ad uno stile originale e caustico, capace di coinvolgere psicologicamente il lettore a tal punto ,da renderlo
partecipe e co-protagonista della tua scrittura.

Comunque se vuoi la mia, tutto cio che hai composto, lo hai scritto poggiando direttamente la penna sul
cuore dei tuoi lettori. Tutto cio che hai declamato con la tua voce dalla inimitabile timbrica sardonica,
stato spesso sia,un precorrere i tempi, sia un ricordo nostalgicamente magico della Barletta che fu. Icone
reali e ineffabili in entrambi i casi.

Ritengo che il tempo non potra scalfire mai la tua immagine di poeta, né potra mai cancellare dagli orecchi
di chi ti ha conosciuto, le rue ironiche e profonde verita. Sono sicuro che nel cielo dei poeti, dove ora dimori
assieme a Piazzolla u poat e a Risco-Scommegna...ne starete COMPONENDO delle belle...anche perché,
guardando noi qui in basso e soprattutto come siamo messi... per voi l'ispirazione sarebbe certamente
I'ultimo dei pensieri.

Bene, adesso € giunta I'ora dei saluti...e mi accingo a farlo...MA! PRESSO’, ME STAVE A SCURDE’ DE NA COS
M’BORTENT: U SECC CA SARE’ NU PICCH DIFFICEL...MA MOC A |A’ CA CHEDDA SORT DE MAPPEIN ME
VENARE’ A PIGGHIA’ POUR A MA’ PE’ PURTERM NELL’ALDILA’...NON POUT DEICH SIGNIRI’ 2 PAROL O
PADRETERN...E MAGAR NON POUT VEDE’ CE ME TRUV NU’ MIZZ POST... ... SENZA M’BEGN... ... MAGAR A
SPEDECHE’ NA NUVOL PE FE’ CHIOV...A LUSTRE’ NA’ STELL...A FE’ NU’ CAFA’ ATRE C...O POST DI CHIDD E
DOIE N'TRUNATE CA A FURIE DE FE’ PUBBLICITE’ A STU’ CAFA’ E DE DEICH CA STE’ FETT FRISCHE FRISCHE,
N’G’ ALLEVENE U POST C'ASPETT A NOI CA SEIM SPRUCAT FRISCHE?.. ...TANT IEIE M’ACCUNTENT...E POUR
DE STE’ VICEIN A VOIE E TRE...PROMETT DE STE’ CCITT CITT E M’'BUSEMATE...SOL PU’ PIACIAR DE SEND
ANCOR A VOC E | VERS DE SIGNIRI’, DI RISCO E DU POAT CA PE BARLETT AVEIT STATE SEMPICEMENT TRE
GALANTUOMENE E TRE GRANDISSIME POAT.

CIAO PRESSO’. CIA GIGINO GARRIBBA.CI SEI STATO MAESTRO E TI PORTERO’ SEMPRE NEL CUORE.

GAETANO.



